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cui camminarono i Santi; voler partecipare alla 

gloria dei Santi, meritarci la loro intercessione 

e grazia senza imitare le loro virtù, è voler l im­

possibile.

E poiché noi, nella vita del nostro Don Bosco 

abbiamo una sorgente inesauribile di virtù ed inse­

gnamenti; ecco appunto il nobile fine di questo Diario 

Spirituale : venir in aiuto ad ogni anima fedele con 

un quotidiano pensiero scelto fra i suoi detti e mi­

rabili virtù da Lui praticate ; così giorno per gior­

no, conseguire uno spirituale profitto per se stessa 

e per il miglioramento della sana e santa educa­

zione della nostra diletta gioventù, che deve svol­

gersi nella soavità e fortezza del Divino Amore e 

giammai nell'istinto di umana passione.

DuDLEY (Owen Francis). L'ombra sulla terra. 

Racconto di una tragedia e di un trionfo, tra­

dotto dall’inglese. Bel volume in-8, 1930, pa­

gine 176, riccamente illustrato dal pittore Edel 

e con copertina artistica. L. 5.

L'ombra sulla terra». L 'ombra: il peccato. Il 

Sole: Dio. Ciò che produce l’ombra non é Dio, 

cioè il sole, l’essenza di Dio, ma la volontà libe­

ra deH'uomo che si ribella a Dio. Questo è ciò che 

fautore fa bellamente risaltare, con robusta schiet­

tezza britannica, in questo romanzo di tragedie e 

di trionfi, ove cinque brillanti ufficiali, dopo terri­

bili prove, uscendo dalle ombre del peccato che 

ottenebravano i loro occhi, possono finalmente con­

templare la luce della verità che emana dal Sole 

immortale, Dio.

N O V IT À  DELLA C A SA  ED IT R IC E  P A R A V IA

La Casa Paravia continua con regolarità a com­

pletare le varie ed importanti sue collezioni storiche, 

filosofiche, di viaggi, di leggende ecc. che da qualche 

anno ha con coraggio intrapreso-

La < Piccola Biblioteca rosminiana » si é ora ar­

ricchita di un nuovo importante volume del sommo 

filosofo : Logica (della logica in generale, e teoria 

dell'assenso) a cura di G. Rizzo.

Dell'opera poderosa del Rosmini divisa in tre 

parti, il presente studio contiene la prefazione, 

l'introduzione e il primo libro, intitolato appunto

1 Degli Assensi *. Seguiranno altri due volumi, che 

comprenderanno rispettivamente il secondo libro;

"Il Ragionamento" ed il terzo libro; " La Critica 

e la persuasione ". Questa prima parte è corredata 

da una introduzione e da note critiche del Rizzo, 

che ne accrescono il pregio.

La Biblioteca dei grandi viaggi di Esplorazione 

si è pure arricchita di un nuovo volume, che E. Bel- 

lorini dedica a G. fl. Belzoni e ai suoi viaggi in 

Africa. Il Belzoni, nato a Padova nel 1778, dopo 

aver peregrinato per varie parti d’Europa, si recò 

in Egitto, ove trascorse molti anni, in proficui la­

vori di scavi nelle tombe dei faraoni, nelle pira­

midi e nei templi egiziani : scavi che fruttarono 

parecchie importanti scoperte, sebbene ostacolate 

spesso dalle autorità locali. Il Belzoni, che aveva 

intrapreso anche alcuni viaggi nelle parti allora 

inesplorate dell’Africa, tentò, dopo un breve sog­

giorno in patria ed a Londra, ove ricevette molti 

onori, e dove pubblicò in inglese la relazione dei 

suoi viaggi, di tornare nel continente africano, per 

giungere a Timbuctù, risalendo il corso del Niger, 

ma la morte lo colse, e non potè compiere il suo 

disegno.

Touring C lub Ita lia no . Sacri campi di bat­

taglia. "L a  Nostra Guerra". 1930. Un voi. 

di pag. I 12 con 8 illustrazioni ed 8 cartine.

Il Touring Club ha testé ultimato la pubblica­

zione di una serie di guide dei campi di battaglia, 

con illustrazioni e cartine indicative. Esse sono 

cinque e riguardano; 1° Il Trentino, il Pasubio, 

gli Altipiani; 2° Il Monte Grappa; 3° 11 Cadore, 

la Carnia, l’Alto Isonzo; 4° 11 Medio e Basso Isonzo ; 

5° Il Piave e il Montello.

Mancava però una guida che fosse insieme d’in­

troduzione e di sintesi, e che completasse le sin­

gole parti del vasto teatro della nostra guerra.

A questa lacuna ha ora provveduto il Touring 

con un 6° volume, affidato al maggior dott. A. Tosti, 

appartenente all’ufficio storico dello stato maggiore 

dell’Esercito, il quale ha degnamente assolto al 

suo compito con una trattazione chiara, semplice, 

obiettiva, che permette a chiunque di trarre dalla 

lettura buon frutto e di mettere in evidenza l’im­

portanza dello sforzo sostenuto dall’Italia nell im­

mane conflitto. Il quadro però sarebbe veramente 

completo soltanto se il Touring lo integrasse con 

una guida relativa ai fronti orientali (Macedonia, 

Albania e Anatolia) e un’altra relativa al fronte 

occidentale (Francia) sui quali non minori che in
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